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alla industr ia e al commerc io , perchè il v a -
lore di un t i to lo sta nella possibi l i tà , nel 
detentore , di real izzar lo , di cambiar lo in 
valuta , - giorno per g iorno, q u a n d o crede 
uti le, al suo interesse, di cederlo. 

I l t i to lo poi essendo giorno per giorno 
q u o t a t o , dà modo al possessore di realiz-
z a r n e , senza di f f icol tà , il suo va lore . 

C o n c l u d e n d o , onorevo l i colleglli , dal la 
discussione a v v e n u t a fin qui, una sola opi-
nione è parsa comune a t u t t i gli oratori , 
indiz io non dubbio che esso r a p p r e s e n t a la 
v e r a e sola di f f icoltà da superare. 

L ' o p i n i o n e è questa , che a r isanare il 
P a e s e , a r imetter lo per quella v i a ascen-
sionale che è il f o n d a m e n t o del p r o g r a m m a 
degli onest i di q u a l u n q u e p a r t i t o , è neces-
sario intensi f icare la produzione, per rico-
struire quel la r i cchezza che in q u a t t r o anni 
di guerra è s t a t a d i s t r u t t a . 

L a p r o d u z i o n e del la r i cchezza darà a 
sua v o l t a le moltepl ic i f o n t i al le qual i il 
G o v e r n o p o t r à a t t i n g e r e - p e r far f ronte ai 
bisogni general i del lo S t a t o . 

E b b e n e , onorevol i col leghi, c o n s e r t i t e m i 
di dire che nessun a p p e l l o sarà eff icace, se 
il G o v e r n o , con s a v i ed audac i p r o v v e d i -
menti sociali , non saprà dare al Paese la 
convinz ione che il grande , massimo f a t t o r e 
della p r o d u z i o n e è il l a v o r o , perchè a d esso 
d e v o n o r ivolgers i t u t t e le sol leci tudini dello 
S t a t o , sia con l ' e l e v a r l o di d igni tà , sia col 
d i f fonder lo , sia con lo s t imolarne il massimo 
del la p r o d u t t i v i t à , m e d i a n t e una rimunera-
zione che dia al l a v o r o t u t t o q u a n t o gli 
spet ta . 

Nel la n u o v a economia sociale il c a p i t a l e 
d e v e convincers i che esso non è che un aiuto 
della produzione e, come ta le , deve accon-
tentarsi di que l modesto compenso che gli 
è d o v u t o , in base al la sua modesta , per 
q u a n t o non t rascurabi le , anzi necessaria, 
funzione. 

Solo per questa v ia , onorevo l i colleghi, noi 
r a g g i u n g e r e m o quel la pac i f icaz ione sociale, 
che è in f o n d o ai desideri di c iascuno di noi. 

H o senti to p a r l a r e d iverse v o l t e e da di-
versi set tor i di p a c i f i c a z i o n e e di col labora-
zione di classe. I n t e n d i a m o c i : co l laboraz ione 
di classe, sì, ma non intesa come associaz ione 
delle diverse classi sociali , che di nul l ' a l t ro si 
p r e o c c u p a n o che-di d i fendere i propri egoismi 
e i propri pr iv i legi , ma c o l l a b o r a z i o n e di 
classe intesa a p o r t a r e al r a g g i u n g i m e n t o 
del comune bene al bene del paese, al 
bene della soc ietà t u t t a , il dis interessato 
c o n t r i b u t o del la p r o p r i a r i cchezza , se si è 

uomini abbient i , del proprio pensiero e del 
propr io ingegno se si è uomini di pensiero, 
delle proprie b r a eia se si è uomini di la /oro. 

Solo così, ed è mia int ima per q u a n t o 
discut ibi le c o n v i n z i o n e , p o t r à l ' I t a l i a ele-
v a r s i nel m o n d o e dire ai popol i q u a n t e e 
qual i v i r t ù susci tano in un paese e v o l u t o 
e c iv i le i pr incipi di una sociologia , che 
per me non r a p p r e s e n t a se non la palinge-
nesi del cr is t ianesimo. {Applausi al centro e 
congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l 'onorevo le M a t t e o t t i . 

M A T T E O T T I . O n o r e v o l i col leghi. U n a 
p a r t e della s t a m p a , e a lcune v o c i dif fuse 
(e della dif fusione non so se dare colpa alle 
p a r t e cui interest, cioè al Ministero), si è 
m a r a v i g l i a t a che la G i u n t a del b i lancio , 
s p e c i a l m e n t e i c o m p e t e n t i social ist i , a b b i a n o 
v o l u t o discutere, a p p r o f o n d e n d o l i , i p r o v v e -
diment i finanziari p r o p o s t i dal G o v e r n o . 
L e abi tudini della G i u n t a del bi lancio, 
q u a n d o la m a g g i o r a n z a era qua dentro uni-
versa le , erano n a t u r a l m e n t e quel le di ap-
p r o v a r e ad occhi chiusi e non discutere. I 
soc ia l is t i sono v e n u t i a rompere un po ' 
queste abi tudini . Di sol ito, qui e fuor i , ci 
si dice che noi s iamo dei generici , che non 
f a c c i a m o al tro che delle parole , che noi 
entr iamo s o l a m e n t e nelle discussioni gene-
rali , d o v e si m e t t e dentro t u t t o quanto. Se 
invece poi entr iamo nel p a r t i c o l a r e e nel la 
tecnica , a l lora ci a c c u s a n o di essere ostru-
zionisti . 

I l f a t t o è che, per meri to nostro esclu-
sivo (è bene che lo r i v e n d i c h i a m o , col leghi 
socialisti), nei corpi tecnici e nelle Commis-
sioni tecniche del la C a m e r a si discùte e si 
discute ser iamente, perchè dal l ' esame, dal-
l ' a p p r o f o n d i m e n t o tecnico dei singoli pro-
blemi, che si fa nella G i u n t a , r isulta chia-
ramente la b o n t à dei p r i n c i p i e dei pro-
g r a m m i di c iascun p a r t i t o . 

E d è perciò che, se esaminiamo il p r o g e t t o 
g o v e r n a t i v o del la n o m i n a t i v i t à dai t i tol i , 
così come q u a l u n q u e a l tro dei p r o v v e d i -
menti leg is lat iv i che ci sono stat i presen-
t a t i in quest i tempi , o t t e n i a m o questo ri-
sul tato : che i pr incipi dal quale questi 
p r o v v e d i m e n t i sono inspirat i sono quelli ai 
qual i questa sola p a r t e del la Camera è fa-
v o r e v o l e , mentre le altre d o v r e b b e r o essere 
contrar ie ; mentre invece , per i p a r t i c o l a r i 
tecnic i coi qual i questi pr incipi sono r i d o t t i 
in legge, noi d o b b i a m o farne la cr i t ica più 
severa , e coloro che sono c o n t r a r i al prin-
cipio lo a p p r o v a n o . 


